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AVVERTENZE.
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covono alla Tipografia Eredi Botto:
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In Torino, via dellaCorte d'Appello,

tiumero 22;
Nelle Provincie del llegno ed all'E-

stero agli UITici vostall.

PARTE UFFICIALE

Il N. 1218 (Serie 2•) della Raccolta ufficiale
delle legÿi e dei decreti del Reÿno contiene il
reguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista ls leggo 6 luglio 1862, n. 680;
Vista la relazione della Camera di commer-

eio ed arti di Teramo dalla quale risulta non

essere avvenuta la riunione degli elettori nella
prima domenica del decorso mese di dicembre,
per il rinnovamento della metà dei componenti
la ('amera stessa;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-

dustria o Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le sezioni elettorali di Te-

ramo e di Penne sono convocate per l'ultima
domenica del prossimo mese di marzo perchè
addivengano alle elezioni della metã dei compo-
nenti la Camera di commercio ed arti di Te-
ramo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1873.
VITTORIO EMANUELE

ÛASTAGNOLA.

Il N. 1219 (ßerie 2•) delk .Baecolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
ÿ¾ente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduta la pianta organica del personale ne-
gli stabilimenti scientifici della Regia Univer-
útà di Modena, approvata con decreto Reale
del 30 luglio 1863, n° 1401;
Veduto il bilancio passivo del Ministero per

la Pubblica Istruzione, capitolo 7°;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Lo stipendio del bidello presso
il gabinetto e laboratorio di chimica generale
della Regia Università di Modena è aumentato
dà lire seicento (600) a liresettecentoventi (720).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 30 gennaio 1873.

VITTORIO EMANUELE.
A. Scratom.

Il Num. DXXI (Serie 26, parte supplementare)
della Baccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà per la fabbricazione o vendita delle lane
e por le operazioni aflini, denominatasi Laniß-
cio Rossi ed avenhe il capitale sociale nominale
di lire 30 milioni diviso in N. 120,000 azioni da
lire 250 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codico di com-

mercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n.2727,

e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
La Società anonima per azioni al portatore,

denominatasi Lanißcio Rossi sedente in Milano
ed ivi costituitasi per atto pubblico 9 gennaio
1873 segnato di N. 1737 di repertorio a rogito
dei notari S. Allocchio e R. Dell'Oro da conser-
varsi in atti del notaro dottor Stefano Allocchio,
è autorizzata, e il suo statuto alligato all'atto
costitutivo predetto è approvato colle modifica-
zioni prescritte dall'art. 2 del presente decreto.

Art. II.
Le modificazioni da farsi allo statuto della

Società sono le seguenti:
a) Nell'art. 5 alleparole « di sottoscriverne

due terzi » sono sostituite le parole « di sotto-
scrivere le nuove azioni ».

Nello stesso art. 5 sono cancellate le parole
« La rimanente terza parte » e le altro fino alla
fine dell'articolo stesso.

b) Nell'art. 7 dopo la parola « duplicato »

sono inserite queste : « osservando il disposto
degli articoli 153 e 154 del Codice di com-
mercio ».

c) Nell'art. 10 dopo le parole « il possesso
delle azioni è » sono inserite queste a la inte-
stazione ».

d) Nell'art. 13 alle parole « a soli otto »

sono sostituite le parole « a soli dieci ».
e) Nell'art. 18 alle parole « Nove consi-

glieri almeno e di dieci » sono sostituite le pa-
rolo « dieci consiglieri almeno e di undici ».
f) Nell'art. 29 la parola « venti » due volte

ivi ripetuta è sostituita dalla parola « dieci ».
g) Nell'art. 30 alle parole « ogni venti a-

zioni » sono sostituite le parole « ogni dieci a-
zioni » o allo pamole « trenta voti » sono sosti-
tuite le parole a venti voti ».

h) NelPart. 33 alla parola « decimo » ò
sostituita la parola a quarto ».

Art. III.
La Societa contribuira nelle spese degli uffici

d'ispezione per lire 300 annuali pagabili a tri-
mestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 11 febbraio 1873.

VITTORIO EMANUELE
ÛASTAGNOLA.

Il N. DXXII (ßerie 2•, parte supplementare)
della Raccolta ugale della leÿÿi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON'Í'À DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà per l'industa ia del lino, della canape e al-
tri affini denominatasi Linificio e Carrapificio
Nazionale, avente il capitalo sociale di venti mi-
lioni di lire;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

merclo ;
Visti i Ilegi decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo I.

La Società anonima per azioni al portatore,
denominatasi Linificio e Canapificio Nazionale,
sedente in Milano ed ivi costituitasi con l'atto
pubblico del 14 gennaio 1873, rogato R. Del
l'Oro, al n. 3485 di repertorio, è autorizzata, e

il suo statuto inserto all'atto costitutivo pre-
detto è approvato colle modificazioni prescritte
dall'articolo 2 del presente decreto.

Articolo II.
Le modificazioni da farsi allo statuto della

Società sono le seguenti:
a) Nell'articolo 10 dopo le parolo « il pos-

sesso delle azioni o a sono inserite queste a la
intestazione. »

b) Nell'articolo 21 dopo le parole « si
farà » sono inserite queste « prima che passi un
mese. »

c) L'articolo 35 dal principio fino alle pa-
role inclusivo « composto di un numero minore »

è riformato in questi termini: « Per la validità
delle deliberazioni del Consiglio sarà necessaria
la presenza della metà più uno dei suoi compo-
nonti. »

d) Nell'articolo 49 sono cancellate le pa-
role « e sottomessa alla giurisdizione del foro
di Milano quale domicilio della Società. »

e) All'articolo 51 ò sostituito il reguento:
« Art. Sl. Qualora si facesse luogo all'aumento
del capitale sociale il Consiglio d'amministra-
zione stabilirà lo condizioni relative alla emis-
sione delle nuove azioni.

Articolo III.
La Società contribuirà nelle spese degli Uf-

fici d'ispezione per annue lire trecento, pagabili
a trimestri anticipati.

| Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

i colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
I gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I

Dato a Roma, addi 30 ennaio 1873.
! VITTORIO EMANUELE

ÛASTAGNOLA.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEItCIO

Visto l'articolo 7 del regolantento approvato
col Regio decreto 28 luglio 1861, n. 103;
Visto l'articolo 15 del Regio decreto 11 set.

tombre 1864, n. 1931,
IIa determinato e determina quanto segue:
Art. 1. L'esame prescritto dall'articolo 7 del

regolamento approvato col Regio decreto 28 lu-
glio 1861, n. 163, per gli aspiranti alla carriera
di allievo verificatore dei pesi o tielle misure,
avrà luogo il giorno 1° aprile e nei giorni suc-
cessivi nelle città di Cagliari, Firenze, Genova,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Ve-
nezia.

Art. 2. Avranno uffizio di Commissioni esami-
natrici per la città di Firenze e di Torino le due
sezioni della Commissione consultiva dei pesi e
dello misure.
Per la città di Roma ò eretta a Giunta esa-

minatrice la stessa Commissione accennata al-
l'articolo 11 del presente decreto.
Nelle città di Cagliari, Genova, Milano, Na-

poli, Palermo e Venezia, gli esami saranno dati
dalle Commissioni create presso gl'Istituti tec-
LIC1.

Art. 3. Gli aspiranti dovranno dar saggio del
loro sapere mediante esame per iscritto ed esa-
me orale.
Tali esami avranno luogo in conformità del

programma anuesso al presente decreto.
I temi dell'esame scritto saranno trasmessi

dal Ministero ai presidenti delle Giunte esami-
natrici in un piego suggellato che essi apriranno
alla presenza dei candidati all'atto di comin-
ciare l'esame.
Art. 4. L'esame scritto comincierà alle ore 8

antimeridiane del giorno 1° aprile, e non potrà
durare oltre le 5 pomeridiane.
È vietato ai candidati di conferire tra loro

duranto l'esamo e di consultare alcun docu-
monto scritto o stampato, cceetto le tavole dei
logaritmi.
Nella sala dell'esame starà sempre un compo-

nonto della Commissione esaminatrice.
Art. 5. Gli scritti firmati dai candidati sa-

ranno consegnati al componente della Commis-
sione che assisterã all'esame. Egli annoterà so-
pra ciascuno di essi l'ora in cui fu consegnato,
e li vidimerà colla propria firma.
Art. 6. Quando vi sia fondata persuasione che

por comunicazioni avute col difuori, o in qual-
siasi altro modo sia stata compromessa la sin·
cerità dell'esame scritto, il candidato non sarà
ammesso all'esame verbale e la Commissione ne
farà constare nel processo verbale.
Art. 7. Le Commissioni ceaminatrici non pro-

nuncieranno giudizio sull'esame scritto.
Art. 8. L'etame verbale sara dato in pubblico

sui temi del programma e a scelta de31i esami-
natori.

Questo esame durerà non meno di tre quarti
d'ora, e non potra eccedere un'ora per ogni
candidato.
Art. D. Per detto es>me la Commissione pro-

cederà alla votazione a scrutinio segreto e gli
esaminatori disporranno di 10 punti ciascuno.
Art. 10. Terminato che sia l'esame la Com-

missione esaminatrice ne icdigerà processo ver-
bale, indicando il nome e il cognome dei candi-
dati che si presenteranno, di quelli che si sono
ritirati durante l'esame, o che non furono am-

messi, per le cause accennato all'art. 6, all'esame
verbale, ed il numero dei voti riportati dai can-
didati nell'esame verbale.
La Commissione potrà aggiungervi tutto lo

considerazioni che ravvisi opportune.
Trasmetterà quindi il verhale, insiemo agli

elaborati dello esame scritto, al Ministero in
piego raccomandato.
Art. 11. L'esame scritto sarà giudicato sul

complesso dei temi da apposita Commissione,
nominata dal Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio.
Art. 12. Sarà sottoposto alla votazione l'esa-

me scritto di coloro che nell'esame verbale non
conseguirono i punti richiesti per l'idon ità.
Parimenti non saranno ritenuti idonei quelli

che raggiunsero l'idoneità nell'esame scritto.
Per essere dichiarato idoneo è d'uopo otte-

nere in ciascheduno dei due esami la metà dei
punti assegnati agli esaminatori.
Art. 13. Terminata la votazione, la Commis-

sione Ministeriale forma la lista di classifica-
zione dei candidati giudicati idonei tanto nell'e-
same orale che in quello scritto.
Questa classificazione sarà fatta in ragione

della somma dei punti da ciascun candidato ot-
tenuti nell'esame orale e nello scritto.
Nel caso di parità di punti fra due o più can-

didati si terranno come criterio di procedenza :
in priano luogo, i servizi prestati allo Stato; in
secondo luogo, gli studi fatti, e por ultimo l'età.
D'ogni cosa la Commissioco farà constare in

appoaita verbale.
Art. 14. Coloro che avranno ottenuta l'ido-

neità saranno nominati allievi verificatori dei
pesi e delo m:suro secondo il posto che occu-

paro nella lista di classificazione.
Art. 15. Non saranno ammessi :.gli esami so

non coloro che abbiano c mpiuta l'età di anni
21 e non oltrepassino quella di anni 30.
Ar t. 10. Coloro che intendono di essero am-

messi an'esame di concorso, devono farne do-
manda in carta da ho lo di lire 1 al Ministero,
non più tardi del 15 marzo prossiino venturo:
l'ammissi< ne all'esame sarà decretata dal Mi-
ristro.
La domanda dovrã essere corredata dalla

fede di nascita, da un certificato di buona con-
dotta con recento data rilasciato dalfautorità
municipale del luogo di residenza e degli atte-
stati in originale, od in copia autentica degli
studi fatti, dei gradi conseguiti, e degli uflizi
te;uti.
Art. 17. Nella domanda di cui è conno nel

precedente articolo, ciascun aspiraute dovrà in-
dicare iu quale delle città indicato nell'art. 1°
intenda di presentarsi all'esame.
Art. 18. Gli aspiranti apprenderanno per cura

dell'Arnministrazione so furono o non ammessi
all'a same.

A.PPElWBICE

IL MAL SENTIERO

RACCONTO
DI

F. P. FENILI

4 - (Continussione - Vedi numero 64)

- Come sarebbe a dire ? Perchè?
- Perchè.. perchè l'ammonizione di Vostra

Eminenza ha già portato il suo frutto. Mio figlio
fece già atto di resipiscenza; ha dichiarato che
non vuol più contrariarmi, o che d'ora in poi si
consacrerà esclusivamente al mestiere di suo
padre.
11cardinale sorrise.
--- Non ne credete nulla, mastro Guido.: gli

rispose. Conosco un pochino gli uomini... o a aco
i ragazzi. Vostro figlio ha innato l'amore d'el-
l'arte, nè si dara pace finchè non gli sarà com-
cesso di poterlo appagare. Indurlo a rinuncia te
alla propria inclinazione sarebbe impossibile ;
costringerlo a reprimerne l'impulso sarebbe fa-
tica sciupata.
- Cominciavo, di fatto, a dubitarne anch'io...

Ma d'altronde... io non sono in grado di provve-
dere a tutto ciò che occorrerebbe per fare di
lui un artista. Tuttavia... d'ora innanzi mi as-
terrò dall'oppormi a'suoi tentativi...
- Non basta. Se vi sta a cuore il suo avve-

nire, dovrete assecondarli.
- M'ingegnerò anco in questo, quantunque

sia molto più agevole il dirlo che non il fa rio

a'tampi che corrono, e con gli scarsi profighi

che si hanno. E poi sono stanco e vecchio, e chi
sa mai se le forze e la vita mi basteranno...
- È per questo che vi ho pregato di venire.

Io vi propongo dunque di affidare a me il figlio
vostro, e di lasciare che provveda io a' mezzi
necessarii ad istruirlo ed educarlo nell'arte che
predilige.
Mastro Guido balzò su commosso dalla sedia.

e fece per baciare al cardinale la mano...
- Aspettate, soggiunse monsignore. Non vi

ho detto tutto. Una condizione è indispensabile
a che il mio divisamento si traduca in atto.
Mastro Guido tornò a sedersiinterdetto.
- È indispensabile che vostro figlio si sopari

da voi, e lasci al più presto la casa paterna.
- Ma... in che maniera?... E perchè?... fece

mastro Guido addolorato.
- La maniera è semplicissima: recandosi a

vivere e studiare in un Istituto, ove sarebbe
mentenuto a mie spese. Il perchè, poi, è facile
a intendersi. S'egli non si consacra intieramento
ed a tempo opportuno allo studio, non potrà
mai diventare vero artista. Acconsentite voi a
questa condizione?
Mastro Guido non sapeva più che cosa do-

vesse rispondere. La sua agitazione, la sua sor-

presa erano giunte al colmo. S'era recato da
monsignore con l'animo sgomontato da mille

paure imaginarie. Dall'eccesso della paura l'a-
nimo suo passava ora all'eccesso della gioia:
ma questa gioia l'aveva appena intravveduto,
che vedevasi già spinto a rinunziarvi. E di fatto,
come avrebbe osato risolversi, così su due piedi,
a una separazione dall'unica figlio che accora
rimanovagli a fianco, e ch'ei considerava siccome
l'unico suo sostegno, l'unico suo conforto negli
ultimi anni del suo terrestre pellegrinaggio ?
La situazione era imbarazzante. All'animo

suo combattuto da opposti sentimenti venne in
ajuto con acconcie parole monsignore. Il quale

g'i fe' comprendere che il, sacrificio sarebbe
tanto più necessario quanto maggiore era l'a-
more ch'egli nutriva pel proprio figlio ; che
del resto, rimanendo Fortunolo a Itoma, avrebbe
avuto agio di visitarlo a quando a quando, e di
seguirne i passi nella carriera degli studi e del-
Parte.
Queste parole, e soprattutto la prospettiva

della huona fortuna e della felicità di suo fi-
glio, indussero Guido, dopo lungo esitare, ad
accettare la profferta, reprimendo l'amarezza
onde l'animo suo e,ra travagliato, esternando
anzi al cardinale la sua gratitudine, la sua ri-
conoscenza.

Monsignore non volle nullameno considerare
siccome conáhiusa la faccenda

, o accordò a

Guido qualche giorno di tempo perchè ci riflet-
tesse su con miglior agio e ponderatezza, ag-
giungendo che nel frattempo egli avrebbe esa-
minato il modo di condurre a compimento il
suo progetto, scegliendo l'htituto e gl'insegnanti
che piff gli sembrerebbero acconci.
Rimaneva da consultare lo stesso Fortunolo :

ma si il cardinale che Guido ritenevano che que-
gli sarebbe stato lietissimo di veder effettuato
in mo o così rapido il sogno dei suoi teneri anni.
Mastio Guido congedossi cogli occhi bagnati

di pianto dal cardinale, e gli promise che sa-

robbe presto tornato a concretare ogni cosa,
recando seco Fortunolo a rendere egli pure vive
azioni di grazie al suo benefattore.

III.
A'lorchò Guido fu di ritorno al proprio opifi-

cio, trovò Fortunolo intento a segare un sasso.
Attendova all'íngrato lavoro con ardere vivissi-
mo, ed ora mesto in viso e taciturno. Il modello
in grande del povero Pio V giaceva in un an-

golo della stanza, coperto da un canavaccio. Ac-
canto al modello, erano ammucchiate tutte le

altre figurice, o gli utensili ed ingrodienti che
avevano servito alla loro f,rmazione.
Fortunolo aveva mantenuto la data promessa,

radunando ogni cosa che si riferisse al suo pic-
ciclo studio di scultura, e appareccbiandosi a
disfarsene non appena l'occasione propizia se

ne presentasse.
Guido stava infra due, se dovesse lodare od

ammonire il figlio per cosiffatta risoluzione.
Ancora una volta gli balenò al pensiero lidea
di distogliero Fortunolo dalla naturale sua vo-
cazione

, e, poichè già il primo passo erg fatto,
di approfittarne per incuorarlo a perseyerare
nella via dolla resipiscenza. Ma comunque cir-
coscritto fosse il suo modo di vedere, non tardò
a respingere energicamente o per sempre quella
tentazione, o a prefieger-i di afferrare la buona
fortuna che, in persona del eardinale, gli si pa-
rava dinanti.

Il partecipare tuttavia al figlio ogni cosa, ap-
parecchiandolo a lasciare il tetto paterno, non
riusciva al vecchio operaio così agevole com'e-
gli a bella prima erasi immaginato. Quel giorno
o il susseguente, egli li passò ruoligando entro
se stesso il modo col qµale dovesso comunicarp
quella rilevapte novità al piccolo Fortunolo. Il
quale col suo cantegno tristo e cqu l'osjinato ed
insolito silenzio rendeva ancora più impacci t i
il vecchio a superare quella scabrosa situazione.
Ma il tempo stringeva. Al mattino del terzo

giorno, Guido, chiamato a sè Fortunolo, gli
disse che si avesse ad apparecchiare ad una

lieta notizia, e quando gli parve abbastanza ap-
parecchisto, gli narrò minatamente il colloquio
avuto col cardinale; la proposta di quest'ultimo,
e la convenienza evidentissima che c'era di
non perire altrimenti tempo ad afferrare pel
ciuffo 14 Fortuna.
Grande fu però la sorpresa del vecchio nel

notaro come Fortuno'o e.scoltasse impassibile

quella comunicazione, senza esternare alcan
sensa di gioia.
Non ò giã che il piccolo artista fosso into si-

bile alla profferts generosa del cardinale. Ma
tra perchè il carattero suo riflessivo lo sping-va
fin d'allora ad esaminare sotto vari aspetti ogni
cosa innanzi di manifestare il proprio giudizio,
tra perchè gli riesciva molesta l'idea di doversi
allontanare dal padre, che in fin dei conti amava
sovra ogni altro al mondo, Guido ebbe a du-
rare non lieve fatica priraa di sapora che cosa,

egli pensasse dei progetti ch'eransi divisati a
riguardo di lui.
Alla fine l'amore dell'arte prevalse. Fortunolo

accettò con lieto animo la proposta; e padre e

figlio re a:onsi incontanente dal cardinale, o a

persi a disposizione di lui.
Monsignore li accolse con affabilità e Feuc-

volenza. Egli aveva già divisato il proprio piano.
Fortunolo, secondo lui, era destinato a ingros-
sare le fila di una setta, che già da secoli aveva
il predominio d'ogni cosa in Itoma: Fortunolo
doveva indossare la tunica del gesuita. Questa
idea, allorchè fu loro partecipata dal card2nale,
scancertò padre e figlio ad un tempo. Guido ri-
voriva i preti; ma gli anni el esporienza lo ave-
vano reso diffidente a loro riguardo, Fortuvolo
aveva poi un sæto errore por tutto ciò che sa-
posse di sagr st a. La sola iista di un cappello
a tre o a due punte gl'ispirava, inconsapevol-
mente, una ylva ripugnanza, della quale non
aveva mai cercato di far mistero.
Il cardinale, per quanto si ingegnasse di ren-

dere accettabile il suo divisamento, non tardò
ad accorgersi che sarebba stata opera vanal'in-
sistervi.

(Continuay



enziwäm Mutå itiaWündu

Quando siano ammensi dovranno presentarsi
nel giorno preceiÌente a1Í'esame di presidente
deHa Commissione minstrice,
Art 10. Dell finaß dall'esame i canáÏ·

dati sarannoa suo tempo avvertiti per dets del-
I'Amministrazione.
Art.)0. 11 pre te decreto insieme al gro-

grandna desti esami, sarà paliblikato neÍlkGas
«É¾ IIgiciale del Regno eŒ afligsd all'ingresso
dellolirefetture o sottoprefettare ed uffici di ve-
rifiðaxiohe dei posie delläniiséré.
Dato a Roma, li 25 gednäió 1873.

Il Ministro: CasTAexoLa.

Paoanamupg5 esumi diencorer ai posti di-
alliceo serißcatore dei peW e delle misure.

Art. 1. Gli asgižaisiti dovrimio dar saggio del
loto sapere per sacritto ed orstmento.

Esami in Isoritto.

Art.2.11candidato dovrA avere una scrittura
ir.telligibCo e regolare, osapere scrivere corret-
tmnente l'italiano o ne darà jförs in tma com-
ydsizione lett•raria.
Art; 8. Risolverà tra questioni o temi, l'una

concernente quelle nozioni di fisica o di chimica
elementare cho un verificatore di pesi e misure
deve conoacere, l'altra-rigúdrdanfe la statica e
14sue applienzioni allacuatruzidiie ed liso degli
istrumenti destinati a pesa'itr, là terza concer-
neàte l'applicazione delle leggi e dei regola-
menti in vigoré sai posie sulle misure.

Esame verbsíle.
RJ. L'esamo verbale si aggirera sugli ar-

gomenti seguenti:
1* L'aritmetica, cioè le quattro operazioni

fondamentali sui numeri e suRe framoni ordi-
narie e decimali, la riduzione deHe frazioni or-
dinárie e decimali e vicdyena, il calcolo dei
n'onieri l'estrafionedella radiée gua-
draté o propordioni e ýrogresnoni;
l'tiáë þratico 8 tavole dei logaritmi;
2•La geometria elementare, cioè le deEni-

sioni e i principii, il circolo e la misura degli
dagoB, le hate proporzionali e le figure simili,
la ansura delle aree terminateda linee rette e
da archi.circolari, le superßciè ane e gli an-
geli, solidi, la enbatura del la unsura
dellä snoeració a dei det dro, del
coid, de3fi sferä e delle pàrti lofo;
La costruzioni e Fuño a lló iñalo dei tiönnii

e delle vittmicrometriche;
s' Nailoni eleshentari di staties, cloë il pa-

ralleldgrammà delle forse, la composizionedeBe
forzeparallele, la definizione del centro digra-
ytti, z.mezzi di determinare sperimentalmente
lapóstsione del centro di cavità di qualgivoglia
corpo regolare ed i inetoda grafico e
natoerico di trovard a di gravità di un
ditä sistenia di pesi, lò rëžofe poi bentri di gra-
lità dei triangoli, dei poligoni, degli archi, seg.
nienti e settori circolari, dei priksi, delle pi-
ramadi, e del'e parti della superficie o della ao
lidigdella sferas i prinetyn della leva e de
mno moliñato ;
(Descririone e noxienclatura delläb:lsäcÌë
si dere sotaplici à comnoëlo, teoiles elemeri-

tãž delle balancie o städed ascillahti; òóndi-I
zioni cui tinbeti strumenti debbono soddisfard,
meta odelle doppiopesat¾determiiinslona sþe-
umhntale della mobilità di una bilanttia data;
SENotioni olemšntari di fisica sulla dilate.

slope dei corpi pel calorp, sulla costruzione dei
termometra, e sul raggnaglio delle graduazioni
centesimali Remhurzana, e di Fahrcòheit, cò

e ed uso del barametro, pesi assolüti è
di Archinlâle sullé perditedi

peso iòlidi itainersi in att flaido, cora
rer,ioni dà

' ai þesi déterminati nell'aria,
bilancie idrostatiche, steometri; temperatura
della inassima densitA dell'acqua, caduta dei
gran nel vuoto;
6•Nozioni elementati di chimica sulla pro-

prietà dei metalli impiegati nella postruzique
dei ¡leil e delle ibihure, e ýûticolarmonty litilla
lâro liiiildåkidit¾ è l'ãñaliëx deÍlè leghe;
7•1.&cõnóscilihä delid infiliho reistare le piik

usuali, e la loro riduti fre is inisure ineiriche.

PARTE NON UFFICIALE
. hiARIO

LoÑ Rösebèý þr6pdée eBh Catnera del
fords, neÌÍa iidhfa dél 20 fdiffiriià,ÉlÍè¾&
affliz fosiiep'enotato asi re¢ëanised
gegsa or&areä faaided untiton;
dizione dËlÏa quilija nŠllTrigliiÍféira, b
sulla impossibilÏtà, in cipresentemente l'In-
ghilterra si trova, di soddisfare a tuttp le do-
Inande fatte a questo riguardo. Ihsse' che

l'allevamento dei cavalli lascia tidlto a desi-

dérire; che nel timneró dei cavilli vi è un
tale decremektó the, ríbl thno 'dl una goerra,
il paeae si troñribbã fa ini grave Irfibatazio.
Dopo alcune osserûzidni di lohiGranvíHe,

lord Rosebery conseini a rÏfirare la sua pro-
posta.
Nella Camera dei Èoinuti) il jigilorRylanðs

chÍese al sottosegretario d($fato per gli af-
fari esteri se è vero che siasi commesso un

errore dal Foreign Offes nei negoziali colla
Itussia. Si sarebbe quaEnhato l'Oxus come
frontiera settentrionale dall'^¾mnienn, icoi
tárritorii di Badäskan e Wákiin, Inentre che
qdesti territorii sono situali ad una certa di-
stiniza à framontana dell'Oxus.
Lord Énfield rispose che, becondo l'artiso

del confe'GiàñÈlle, il Foreign Òþce non éom-
mise algun errog. La kontiera girópõeta ii
sir Énrico Rawlinson ed apýrovala llal -

verno delle Indie, fu sojianto guella a<Ïottata
dal Foreiÿn Offee.
Quindi il signor Cochrane interrogò lord

Enfield quale sia stata la iriterpretazione data
dal gomerno della regina al dispaccio del prin-
cipe Gortschakoff, sotto la data del 31 gen-

naio; dispaccio ove si dice che il governo La France ° ehe «·quando si pensa che
russo accetta la linea di confine den'Afghani- la Comm¾ deliberato per tre mesi
stan tracciata dall'Inghilterra,aticsa che que-
stapresefimpegnocÌladdpefarsipressoSherem
AIL per indurlo a sråetteto ogái preparativo d
apssland o dialtgordcortijuistä. Ilgovegno
della rígina coliiforda esso tóll'idea del prin½
cipe Gortschakoff: avere, cioè, l'Inghilterra
guarentito il contegno pacifico dell'Afghani-
stan?
Lord Enfleld risposei che il governo dellit

regina ha preso ad esercitare la sua influenza
presso Shere-All per deciderlo a desistere da

qualungge attgdi aggressione contro il terri-
torio russo. Il principe Gortsohakoff è persuaso
che il governo della regina continuerà ad eser-
eitare questa influenza. InfaWi il governo in-

glese è determinato di ciò fare.
Lo stesso lord Eagleld, rispondendo ad al-

tre interrogaziotd, disse che quanto prima sa-
ranno comunicati alla Cantera i documenti

relativi a questa quistione.
lærd Enfield, in risposta a un'interpellanza

di sir R. Peel, diede lettura di un dispaccio
spedito dall'ammiragliatoall'ammitaglioHorn-
by, per ordinargli di mandare gn vapore a

Lisbona per riceverri a bordo il re e la regina
di Spagna, e di lisciare nel Tago una forza
navale suf8eiente per la protezione degli inte-
ressi britattnici.La squadre delCanale avrebbe
già ora dovuto trovarsi nel Tago. Tuttavia fl-
tiora sonò arriväli soltanto tië del principali
bastinienÚ.

La relazione letta il giorno 21 all'Assem-
blea dalAhea diBroglie's! divide in due párti.
Nella prima sono espti Ì mezii immaginati
per temporare, An dove è possibile, l'infÌuenza

tala dal signor Ïhiersalla Camera. L'al-
traè relativa all'adozione per partedella Com-
missione del progetto presentato dal governo.
Il Journal dea DJ6ete dice « che questa se-

condi parte della relazione è tenza dubbio la
meno interessante per il pubblico il quale co-
Losce gik i progetti adottati, the non ignora
nulla di qukhio i hecaduto nel grembo della
Comniissioite e élie conosed anche molti inei-

denti del quìII non si tiova tracóià nella rela-
zione. Noner:i certamente agevolo, soprattutto
quando erano necessarie tante feticenze, lo
spiegare come la Commissione, dopo aver già
respinta,la prima proposta del governo, aveva
con un brusco rivolgimento eda soli quindici
giorni di intervallo, adottata una seconda pro-
posti la quale a proprismente parlate non er:t
che la riproduzionedella prima.Ma c'eraqual-
cosa di più difficile ancora ed era di spiegare
e di fat ben 66mprendèie finale utilità po-
tesse esserci a chiudete lit bocca al signož
Thierd.

ÌÌ nignor d(Èfbglie si à disimpegnato di
quest'ultima måbslone con una abilitå che noi
non negheremo e aácÌie crediamo che nessun¢
de' suoi colleghtsarebbe uscita di imbarazzo
meglio di quel che ne sia uscito lui. Egli ha
coperto il signor Thiera di fiori, anzi ha quasi
rischiato. di soffocarlo. Gli ha gittate sul capo
tante corane the glánimai prima donna no
ebbe tante in núa rappresentazione solenne.
Må i flöt! e le édrono noti sono règläni e nulla
può sembrár þib singolate del vederd 11 duca

dl Brd lie lie, á bo ävei helebràto in tutti i
tuont l'èloqàënta il pattfottsmo e lasaggeza
del ggoor Thie giunge a questa conpin-
ilone) che pgengii a motividi questa
eloquenta, di quesia patriotismo e di questa
saggezza sia bene che il signarThiers non in-
terrenga all'Asserablea e che la sua vece sia
u31tilf¯ñiiiËo possibil TEliõñi 16¼Ici, efi
di aspettarsi tula banchinilone al tuttog
posta. È ben vern thek¡näst'grma deR'elo•
queimitiebf sithol afsarreareilkiga TIŒers
riäiafŒ intatti I ý0gdd iti habt tdlbistrl « 1

ali%äyrlinä làaftte. Blisiäl£a ëàntigd•
dÌzibbifa¾i liËpt•Êàào füßi dså Wik, è 118
dire seriza offepdgrli, quest'uso lá haptairno
fare Naài megge del sigiier Thiérs. Affe
nostra quest .nonþ argomãnto serio. Ë ce ne
sono pareccli dello stesso valore nella rela-
zionq q ve ne sono degli altri che hanno una

conchiudenza snaggiore, ma che sono par
sempre molto cbbtestabilL;Non sappiamo se
ess1 bonvincefarni& laW ma dubitiamo
nioltibsinto tita tes1 valgano a trascinare la

pubbÉca òþInforiè. à
Là 1btrie idrivi che < lit rotatione del data

di Broglie sparge troppi fiori sui passi del si-
gnór Thi rs ààl inentre ihë, ifgaardo agli
sfoni, a1Ìe lotte, ai ridultati ottenuti AaÌla
Comminniope, essa þa unifongione quanto
mai malinconica. >
Tenendosi al solo fatto materialg e Anza

indagare l'avvenireplaPatria constata che e la
þace sentbra firmata tra il governo e la più
gian parte ifella vecthia maggi causer.

Vatriëe. Gli fitäldénti che la discussiorte non
märichera di solfèvare all'estrema destra ed a
à!niitta fron avianno suffleiente Imþortanza
er eg¡ifó¾ettere questa paceà permètfeita
in pencolo. Si plióYdùrique che paeib
a shampato,da una ptipi a de,gli 4 orremú
qualebe tempo,equalchepcillia di respirare.
La tranquillità sembra assicurata per alcune
settimane e la calma di alcune settimane, ai
tenipi checarrono,moaècettotosa dadisprez-
zare.X

-•-Hvi; che esst ha interminabilmente

dgusso sul o di sapere se il sig. Thiers
avrà o non a la patola ; quando si penià
alle sue lunga al snol carilli, all¢ ei
e#oluzioni, alla e cântraddizianli quank si
legge la relazio rafDuata, stic'einta, imba-
razzata del d di Broglie, si ha diritto di

errukje pome ab

piegatadLIdro pot».¾ :

loro tempo l' perduto giacchè potevano
concordare in tre giorni il progetto che ci

o alglitogitopo una,ghstazione di tro;
mesi. I loro voti si sono successivamente an-
nullati.

« Alla fin Ü¡ttosiridade ancora «d,tui
solo ed mileo punto i saperá efoè chegnal-
che cosa dófittdrst I,tre gitimi articoli del
progetto infatti sono piuttosto articoli di re-
golamento che di costituzione. Soltanto il

quarto ha un valore costituzionale. Ma esso

non organizza nulla. Dispone soltanto: che si
dovrà organizzare. L'opera, seria, importante,
à ancora da fare. Non francava la spesa, lo

ripetiamo, di tenere per tanto tempo ina
peso la pubblica opinione per poi giungere ad
urssimile risultamento. >

.

Ansidi a l'averà del dañaegglati
dalle sliime inesdazleal.

Ogerte già satun*** del na-
mero procedento . . . . .

L. 1,701,806 8
Comaae di Arlaila . . . . à . .

a 300 -
Id. e Confraternita di Antrodoco
(Aquils)....u..., a 100-

ComunediCastelSant'Angelo(id.) 804
Id. di Borgovelino e Balsorano,

(id.), lire 25 caduno. . . . » 50 -
Id. di Accanioli (id.) . . . . L . » 16 -
Congregaiionsdi Caritàdi Citta-

reste, ¾•oferw (id.) . ; . s 16 -
Oferte privato ist Petrella Balto
(id.)............s 10-

Coinano di Bigilld(Peg) . 20 -
Prodotto d'una rsppreseniaalŠne '

data nel Teatro Comunale di
Brisighella.(Ravenna) dalla
Societa filodrammaticadilfo-
diglians per iniziativa di pri-
Tati cittadini 235 10

Prodotto di due rappresentazioni
teatrali date in Russi dai fi-
lòdistàfnatici per IUsta iva
della SocietA del Circolo . > 170 -

Colnonè Al RuáÏ (Ritérin) . . • 100 -
Altre oforte priirate raccolte in

Sondrio . . < . . . . . . es 72 ,
Toinle L. 1,102,578 0

1)i acci éléttrici prÏvati
(ÂGEÊZIA $ÌEFANI)

Lishons, 23,
11 Re ha effatto un banchetto agli miliciali

della fregata Roma. Vi assisteranoil Duca d'&
sta e tutta la Legazione italiana.
Le Cortes hann approváto il progette che

chiama le riserte sótto learnli.
1giornali credoño che la Regabbtfes aga-

gnuola non avrà influenza 401 Jahtini p fitlá
dèl Portogilld.

I*arig 24.
B XIXSreefo ha il seguëntidispkecie in dits

di Madrid 23:
« La coscrizione ò abolita. È decretato ilsere

visio gepeyale obbligatorio. voltatati sfoo
chiamati sotto lo armi. La trangegljtà ò com-

pleta. •
Lo s&únó Šrnale conferma che Don Carlos

entrò ießpa6eaiLaiornalt- ...

Barcellons, 23.
Iefi i sbÌdäti di uti battaglkÍn ITanterra Ìë-

cèro iba Biñôdtiãsi6iè, Rdrã¾ädâiidh é¾få
!!éentiali.bï½inwinriktabÍHib eda ofiiifg
gkÍìð Ifañ¶fúÍlâmdttä.

Miidrid, 28(dér ,

Oli uflibialËñ 11Wgiläidia näsTdiklã %i ië&
rono oggi a congratularsi coll'Assemblea dallo
iälà, aléidhrâhad tÏi6, I'aþpoggidiâànkii
dreditabu.
R priãûlétitelliatids rispóså fiigrakiëndË

Disse ehó l'Asseinbléi% il solô ailpíamo leië
légittilnò f chh insi a deois£ di liiäßteheiß lâ
Itaptibblica e di Ìdt"rihþettÃ±oTokiin à lã Iis
bertä. Facendo allusione ai contadihI atm¾i
che Tennero A Madrld senza riddtbiñò È'6fdine,
dissenhenessun'isttito niets l'iátibzlðh6 di
rtelstere aS'AssemNes; ma ebb delniitbi rgÿ
yresentasti del popolomonabitrirebbero AlemiÃ
intimidúsione à 1000 decisi di fabrire altoid
þosto piuttosto ebe illi ottomettértrak una miiF
lensa. Martestermthð 8teendo.eheVAssainblé¾

coitdallaienzioke come dalla e ähe
essa facefstaleolo sull'esercito eAtti
della Répubblica. e

Qaisto discorschrananiineteentexyplåedito.
Il cabiévale 41xcomindato tran l'sinubite.

Inndri,St.
11Comitato carlista di Londra ismir appello

alle sottascrizioni per siittare la dattsa di Don
Carlos.
Le notizie di Zanzibar, in data del 13 feb-

braio, recano che air hartle Frere andra il 15
fibbraiirs4tofambico, kitorderma 2sasibar
P8 ansrzo

eMor SL
Oro 114 1¢.

I:Ikbons, 22(fitardato)
I.e Cortes&sano approvato iiprogettoll

tegochealiisma ottostearmik riserie;

Gli studenti dellicto di Vizen percorsero le
strade gridando Fina la liepubhhea.

teááerð kng ne, nomidsrdno me Òom?
odsiioni, eþcuna di memiti, coll14earicòl
di " porra'qno delle ctisihttua2

' Comelisioni Sótloè$mslissionL-
di 7 membri, lo quali, dopo una lunga seduta,
non hanno potuto metterai d'accordo circa al-

(cioglimelitb~8eTuiitivo:
Ñ I.it Sat*Ammke ifui tinaitanno nuora-
mente questa sera.
U ministro della guerra persisto nelle sue di-

missioni.
T:a ciWatmai¾ iiiiiitisiià~ië"lililiM¾il"
quilla.

ca¢ni, se
Telegrafano da Sissari all'Aewnire ifi &rra

degna: È esagerata is notizia spärsir dellairna+
lattia di Garibaldi. Il generaloþ ormentato dai
solitidolorãI dispacci odierni na recano di,
allarmante.

Vienna, 24.
La Gassrita@iciak Imbblichildecreto che

convoca le Delegazioni il 2 aprile a Vlenna.
Loiadra, 25.

GlÉ óperal minatóri tennero un tù•g a
llärthÿr-Tydvil.
Essi, in luogo di apcettara16 ánå ioni lorò

proposte, ne proposero'delÌe altre. T padroni
ricusarono di accettarle. Lo scio è cosìpá
lungato indefinitiÃmente. Üiulprdss oaq pro-
dotta da questo fatto à triste.

BOEB& DI DERIJNO 2Ì fiibbriio.
' 22 24

austriache . . . . . . . |. . . . 508 - 503514
I.oimbarde .., , J.;, .,, 117- 117112
xohniare. . . a .. . . a . . . 2078¢ soe7¡s
sendita itatlana . .x, .x, ,, a lta 55114
BanosMRaliana y . . y a

Toonachi...........

soisiaMvmana sfrabrato

ARE$EÎB0kO . • . . . e se a e

nameswa.hmiste. . . . . . . . .
Napolaami d'oro . . . . . . . .

Quabio sa Indra . . . , . . . .
liendBa anatriam . . . . . a . .

M. 18. finirts 4 .
Banea italo-ametriaan . . . • i .

.

740 50 $43 TS
19e $c 10i 50
880 - 580 75
996 - 997-

14 - T4-
70 90 7110
192 75 191 50

EOBB&DILONDBA - Si lbb¾

22 24
n-na.*a ingtsee . , . . . . . 955¡€ 95312
BesuißitaHama . , , , , , , , , 651;8 65 -
T , ............ 54- 54118
Id. febbraio . . . . . . .

BORS&DIPABIGl'- 24 febbraisa

25 gi
Frestite fraanese & Op. . . .

Baadita it. 80¡O. . . . . .

Id. 14. 50@......
Id. italiana 50¢?. . . . .

Id. id. Ine eomrente
non.nlu.en inglese . . . . . . .

Obbligni-M.ŸÃEA. 1853 .
Obbligns. FerrovieNeridionali .
Cambiaull'Italia . . . . . . . .

Obbligr.s. dalla Regla Tabacobi

1.omdra,a Tjsta ,4. . . p.
Aggiodell'oro per mille. . . . .

Banen frmitaliana . . . . . ,

91 12 90 32
50 61 5& 1&
59 88 27
sŒ75 or so

959¡16 951g5

4490 - 4420 -

ses 75 ses -

11114 111¡4
481 25 481 25

55 si si:Belis
2 - 2144

aonsa oirisimzÏB feb
i.edWsólo .2. ..... Teorilààme.e
Napoleonid'oro . . . . . . . . . 22 47 contanti
I.oadrasmesi.e. ,J...; 282 a

hansia, avista . « . . « , e 112 lio a

PrestitaNasionale...c.... 81:- n,.inain

AsianiTabacabt . , , , , , , Sig - e

OhhUgsmi TabaËhi. . . . .

AdonifensBánealla:L (usere) 257¾ sne mese
sterdvisxemioîlan', f . . . a .

468 mominate

Obbligazioni id. . . . . . . . .
& - i

ObbligazioniMM •tinha .
Banca Toneaan. . . . , , , , . 1820 nominale
Credito Nobiliare . . . . . . . .

124 Eie mese
liààssiltsiebenämnisi . . . .

Biaës Generse . . n .

Debo

ÌifÍNIŠ'ÑŠÕ1ËfJÀ ikfARINE
Uffx¶O CESTRMEyxxyx0ROLOGIGee

31rense, 24 febbraig 1874 (ore 15]IG).
Ilbarometrooscilla leggermenteovariamente,

trione, nel een lla peñitbli e in Bioilig il
sereno galle provincie aa¡ioletano 6 in Sarge-
gna. Continueranno (Aurbamenti atmosferici eil
è probabile crualche tolpodi tenté inl Mediter-
ranco.

SSERVATORIO DEL COLIgyl ROA NR
Addi 24 febbraio 1873.

7 ano. exhodi a pom. 9 vam. OmrmsionL seras

Umidith vÀ.. .. ,90 56 63 87
wa..i.. ==.1 8 0. I B.

Umidith samlata.,... o49 7 89 TK xiaimo - 5x0 2B.

Anemoscopio. ....a.; It. 1 8. b . B.

Ètato det oíclo....... d. strat 5.cirrliparsi8 pochicirri 6. strati

usTwo cui.s on, .a y nex orcomumeto bino

Ran taTjnliann
Dëtta aatter ....

Certilleati Tenoro5010
DettE Ernisse 1800·66

Basiot Génarsle.l. 7.1...

Banca Industriale eCom-

Ob d eBS.IT

Buoni x0xid. (CEO)
Boelethnomannaallexi-
sieretiferre.-- e..u..»

Akeitto Immobiliare....

1 T3 537 50 - -

soor us -L

ar .
111110 $79

soo - -

J amaggio 67 537 R w -

1 gens. a 500 - -
480 - -e
500 - -

-- -- -- -- -- 521

7505 -- -- -- -- -

--
-- -- -- -- 2580

- -
-
- - 138

219 - -

Livorno.. .-..... 80 -
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seentesi mama p.eio



012žETTA gŒAIS BEßgg?ITALIA

segue ALLEGATO E -- Elenco degli Esti morali etelesiastici soppressi e delle readile 5 per erale la inseritershssi Gran Libro del Debila fabbliet a favore del Fondo per il Culto la estentlene delle leggi di liquidazionetell' Asse ectieslastits (léggi 1 Ingllí ISSO, a 3036 e Ilf st àšlo 18 il i. 5848) assesso al L decreta 5 dicembre 1812, it itÒ$ (Seria 2=).
(Continuazione - -- Vedi rmneri 3t>, 43, 47, 48 e 55)

Sede dell'Ente
Rendita annus DifFtrenta

Inorale 9.14.i. fi le rendi e esposte

Û0ROIDÎDRZiOBO
col>nae 5 e 6

dell'

Ente morale ecclesiastioo comume Provincia r3

soppresso

1 2 3 4 56 78

14 Canonicato Runpellinella collegiata di Santa Maria in
Pantanindi.

. . . . . . . . . . . . . . Montereale
15 Canonicato Ricci nella collegiatadi SantaMaria in Pan-
tanisin................ Id.

16 Chiesa ricettizia di S. Nioolòdi Bari in Revisondoli
17 lania adari di S. Gerolamo nella cattedrale di Aresso
18 C ania ari di S. Francesco nella cattedraledi Id.
19 UfH tura à Annunziata nelConservatorio di

. . .
Bibbienn

20 IIèneReio degli Apostoli Pietro e Paolo nella preposi-
turadi................ Id.

21 Benefizio dell'Annunziata a Tadiolodi. . . . . . . Usatiglione
Fiorentino

22 BeneSoiodi Santa Maria Maddalens in S. Paolo di . . Id.
23 BenefioiodelCrocefissoin. . . . . . . . . . . Çastelfranco

di Sopra
24 Beneficio di S. Giuseppe in8. Filippo di . . . .

. . Cortona
25 BeneficiedellaYergma del Rosarisin 8. Domenios di Id.
26 Beneficio di S. Nicolò in S. Filipp di . . . .

. . .
Id.

27 1.egatoRistorinell'oratorio di m. Pietro a Calderinein Id.
2& Beneficio della Visitazione in 8. Filippo di Id.
29 Benencio della Natività di NostroSignore GullCi S

S. Filippo di . . . . . . . , , , , . . . Id.
80 Beneficio del Transito di B. Gieseppe in . . . . 4 a Insignaae
SL Beneficio di S. MicheleArcangelo im 8. Andrena . . . Maretano
82 Beneficio dei Ss. Fabiano eSebastianoa Cesa di . - - 14.
83 Beneficio di SantaMariadiBienanen'abbaafa di S. Gio-

vanniEvangelistain ut=•=- . .
. . . . .

- Menië8.MsrIs
Si Benefioiriunitt di Santa Croce alCastellare edi8.9ti-

stoforo aBelmonte in . . . . . . . . . - - PieveS.Stefano
35 Reneficio della Concezione detto anche Cantagallina la

SantaMarta di
. . . . . . . . . i . . • 8. Bepolcro

86 Cappellania del Presepio nella chiesa arcipretslo di . . Beatino
87 Collegiatadi Santa Maria M in

. . . . . . Grottaminaria
88 i anonicato senza titolo nel lo cattedrale di . • - Terlissi
39 Clero di Santa MBEin di iin . . . . . Bitritto
40 Mänsionari dellaCollegiata diS. Martino in . • • - Cerreto Bannite
41 Canovicato Bariseiano nel capitolo ca#edrale di . . . 8 ALat
42 CanonicatoNAsinelcapitolocattedratedi. . . . . 14.
48 C llaniaBettoni in

. . . • • • • • • . 9 • Shignolod'Isola
44 ella del Rosario in . . . . . . . . • • Cairenzano
45 B cio A iardi in

. . . . . . . . . . . • • Treriglio
46 Ilani oriin

. . . . . . . . . . . . Urirnano
47 C asia Fi PißEEIBÎ IS . . . .

. . • • • IÊ.
48 dei Ss. Agostino e Monica in S. Benedetto di

Queroetoin. . . . . . . . . . . . . . . Bologna
49 Beneficio di S. Martino nei Conf658i 30ÎÏB m0$rOPOÎi-
tanadi................ 14.

50 Beneficio dei Ss. Vito e Gregorio e SS. Conoezione in San
Gregoriodi............... Id.

51 Benefici uniti di Sant'Antonio da Padown in Batta Liscia
di Bol a edi B. Giovanni deoo lato di Gormede in
Monte o .............. Id.

52 Baneficio F i in Bargi di . . . . . . . . . . Osmugnano
63 Beneficio dei Sa. Franceaeo o Carlo nella elriesa arcipre-

tale di Venola in . . . . . . . . . . . . . Caprara
sopraPanies

54 Beneficio di S. Biagio in 8. Silvestro di . . . . . . Grevaleare
65 Legato Vaccari o Beneficio dell'Aurora in . . . . - Id.
06 Beneficio di 8. Giacome maggioreneWoratorlodiBagna-
rolam...-............ Doesla

67 Brnefici riatiti di S. Bartolomeo apostolo a.del Ss. An-
tonioe0riattforoin.

. . . . . . . . . . y

58 Canonicato Citti Herra Oherardiin . . . . . , , Pera: '

50 Beneficiodell'Annunziatains
. . a . . . . . B.Agata

60 Beneficio di S. Franconce nÿll'oratoriodiS. Carlo in sam
Bartolo di

. .
. . .

. . , .
4.

. . . fiaEcate
61 Cappellania Lucehini aÃ°aliiesa della Bang Yergih¢

deimiracoHin.
. . . . . . . . . . . . . Stesoin

62 lania Montiniin 8. Nassaro eCelso di . . . . Id.
68 C ania Gandini nella chiesa della Beata Yorgine

miracoliin.............. Id.
Si a Bossini in 8.Nassaro e Celso in . . . .

Id.
85 llania Martinoat in 8. Alessandro di

. . . . . là.
66 C Stroÿÿa in . . . . . . .

.
. .

. CeUstica
et dis.Giacomom. . . . . . . . .

. . .Fienso
68 CommissariaCerliniin.

. . . . . . . . .
. * Tigva to

69 Cappellania Carãovano Antonino in . .
. altam

70 Fitlecommissaria della cappellania Nicol Romano in 14.
Vi OspyisnîtMoncadain . . . . . . . . . Jhitzsarino
72 Cappelliaia bammarain Domenico in . . . . . €atWIo
78 Beneficio corale Littari ale in

. . . .
.

74 Chiesa ricettizia di S.
. . .

75 Canonicito n. 16 nella en di i PÅtro is -

76 Canonicato di S. Paolo apo ella eollegiatadi . Pleinisco
77 Beneflolo del Mansionariste nella dell glatadi8, Nidola

Porta in
. . . .

. . . . .
. . . Pontegorrg78 Canonicato Coccarelli nella collegipty di S.

Portnin................ Ig.
19 Capitolo 40Ilegiale di . . . . , , . , , , , . 8, Maria

Osyna Vet e
ß0 Benelicio Giany garatro Os llo in . . . . . . - Asrirm
SI Beneficio Lieciarao Gaetano . . . . . . . . .

A
& Reneficio Soavene Giovanni in

. . . . . . . . Id.
M Beneficio Lopes Giuseppe in . . . . . . . . . . Leonforte
84 eMania I del regjgente GalisiaEnrico in . . .

- Minea
85 C ania II del Gutisia Enrico in

. .
. . Id.

86 cio Matteo Sea in
. . . . . . . 2 . là.

87 Legato Atmorusq Ba ill . . . . . . .
V . Nioosin

88 Beneficio La Porta Siior ¾arlap . . . . . 18,
89 Legato Lo Jacona Gabriele la . . . . . . .

: Id.
90 Beneficio dei 89. Martiri Costne e Dathiano in . . . Id.
91 Chiesa ricettisia di S. Nidola vepy iri

,
i . . . Osubo

92 Canonicato arcidiáconale mella elleg (i• , • • Bali:a
98 Canonicato dei Ss. Giacomo e Lucia mena coDëgiata di )d
$L Canonicato della Sanità nella opilegista di . . , , . Id.
95 Capitolo collegiale diß. MicheleArcaugelo in . .

. . 14.
90 Canoniento di S. Paolo e Paolello nella collegiatadi : . It,
97 Canoniento tesoreriale nella collegilita di . . . ,

• Id.
Canonicate rrimiceriale nella eollegiata di . . .

. . Id.
99 Canonicato I di S. Michele nella collegiata di . . . . Id.
100 Canonicato decanale nella collegiata di . . . .

. . Id.
101 Canonicato II di8. Michele neus collegiata di . . . . Id.
102 Chiesa ricettiziadi S. Gregorio in . . . . . . . , Petilia

Policastro
103 Chiesa ricettizia di 8. Giovanni Battista la

. . à . - Carun h¾
104 Chiesa ricettizia di Santa Maria delle ITeviin

-
• • • Filettd

105 Chiesa ticettizià dei Ss. Antonino e Falco in . . . . Palena
106 Chiesa rieettizia di S. Loream Martire i=· • • • • • Rapino107 Legat9 Ricchi Gaetano Iq .

. . . . .
. .

. . . Abbadia
soped Adda

C 1
e ,parrocebiale di . . . . . . Kfseri

110 Beneficio di 8. Ca+1o ih
. . .

. . . .
. . . . .

111 LegatodiculteeBeneacenzain.
.
.
.

. . . ; .
112 Legato No a in
118 Clero ricettizio di•

• • . . . . . ; . . . . .
Cerchiara

114 Clero di Santa Barbara in
. . . . , , .

. . . . Marst
115 Clero ricettizio di S. Pietrog in . . . , ,

M
116 CanonientoMeli•aneleagitolocattedraleþ. . . . .

Ros o
117 Legato Vestosi Elisibetta in 8. Blefanö as

. . . . g e
118 Beneficio di S. Sepolero nelta ebiesa della SS. TrinitA in ma
119 L to Gardini Grilli in 8. Abbondio di

. . . . . .
Cremona

120 L Gramissi Bonaldi in 8. Abbondio di
. . . . .

Id.
121 B ficio dell'Annuneissione e4 Aàsunzione di Narisi

Ver ne in 8. Abbondiodi. . . ,
, .

Id.
122 peciani nella cattedyale di .

123 L nteverdi in S. Abbok di
. - ·

·
Id.

124 to Radeeli nel capitolo g lgdi . 14
125 B ficio della Beata Vergine ijg in .12if Beneficio delfa Purificazione di lifarisiatgme in S. B

sanodi.... ... .. ... no
127 Beneficio del Corpus Dorainiin S. Baseamo di . . .

12ô Beneficio Olocco di S. Sebastiano data tämethiale di Correro
129 Legato Furno all'altare di E. Francesco di flaldè in'Shá

Pietro di
. .

.
.

. . . . . . .
'

. . ChoraitO
130 Opera pia degli Esercizi Spirituali e di una asinaione

trreansie in 8. Paetro del Gallo m . . . . . ..

131 Cappellania Patrazio in . .
. . . - · - · ·

Diano d'A ha
132 BanäficiadiS.Antgoin .

. •
- - Dogliani

Aquila 149 00 43 62

Id. 244 76 73 43
14. 94L 61 282 48

Aress $35 67 100 70
Id. 98 57
14. 40 22

Id. 52 92
14. 53 48

Id. 77 91

Id. 21 44 83 11
Id. 48 91 14 67
Id. 57 90
Id. • 44 28
14. 108 19 50 64

Id. 290 11 88 83
Id. 58 21
Id. 54 86 99 96
Id. 540 54 163 90

14, a 93 76

14. 17 50

Id. 51 00
14. 3 99

Avellino 283 99 1765 46
Bari 58 90 47 64
14. 7411 07 2941 &&

Benevento e $19 98
Id. 8 04

Id. 38 10
Berraine 859 45 297 03

111. 175 T4 52 72
Id. 165 92 66 88
14. 95 06
.Id. 206 81 63 14

Bologs 34 02 10 89

Id. » 45 86

Id. a as 80

Id. 81 80
14. Si 83 10 45

14. 12 T7

IJ 48û 60
lå 800 73 90 22

434 74 130 42

Id. 161 22 52 20

14. 161 73 48 52

Brescia a 94 ¶4
Id. 231 45 69 48

IJ. • 131 40
1d. 1181 33 354 40
14. ¶7 78
14, 27 17
Id. 27 96
Id. 27 72

Ositaniketts 24 #5
14. LO 15
Id. . 48 9
Id. a 97 25
Id. 15 30

Ca basse 198 49 61 98
242 80 15 TL

14. 16678 89 30AAl0

Catan 9 88-
Id. I 02

Id. 16

14. 26 10
Id 10 88
1 8 p3

14. 244 45 TO
Ide 33 19
14. 8444 25 886 30

Id. M 10 Og 91
laa 130 15 m 05
Id. 888 Si 285 89
Id. 8) 2Ò 70

Chief 41 45
14. 858 83
Id. Ela 14 GIG Si
la. 12 88 saaAs
ma ,13 22 3)&

14. at 64 osà
14 a se 9 es,
In 14; 28

10 ase 14
14. SS 512 25
14. 70 25 STS 41
14 165 OL 8 SŒ

Crema 19 ST 84 4&

Id 4 50
168

Id. 177 a

la. la 50
id. 91 20 88 85

Id. 6 84
IIL e - 11 03
Cuneo 100 07 19: 95

Id. * $2 06

14. 141040 445 65
Id. 42 10
Id. 1 80IV15 191 17

99 44 a

171 33 >

650 18 a

234 97 e

98 57
40 22

52 92
53 43

77 91
46 81

11 67

57 90
44 28

118 15 a

201 28 .

58 21
24 90 a

382 58 »

• 95 76

8 99
a 1481 47
11 26 a

310 93
3 ¢6

m 88 10
862 42
I28 02 a

99 84 a

a 96 68
148 47 )
24 23 >

• 45 30

as 30

81 SS
24 38 m

a 12 71

80 61
210 51

804 82 a

100 02 .

440•ì0
84

118 21 a

. 94 74
162 Of a

e 181 40
826 93 e

77 78
27 17
41OG
27 72
VS 95
80 16
48 39
17 28

131 51 .

107 09 ,

189 4

> 41 25

. y to
4037 50 a .

9 83
1 92
12 T5
80 16
2 56
0 60

34 61
16 28

£6 10
16
6 8

00 6
38 79

1607 98
110 21
275 48 a

226 2If a

91 10 ,

posak .

es ao ,

ßll 64 a

e 41 45
m Eb8 68

100 20
836 20

9 29 a

243 86
21 2Q »

47 50
63

1003 90 .

181 15 .

118 87
4 08

48 60
177 •

13 50
T SS
82 60 i

6 84
11 OS

32 06

964 ps
42 40

237 98 .

to arretrate Hquidate a fayerodel fondo peril culto Ritenuta per imposta

sulla renditauposti nalla coL7
di ricchezzamobile

10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

(109 24 131 70 103 83 99 44 430 06 17 50 13 13 30 63 899 45 a

188 25 227 01 842 OS 171 33 741 > 30 15 22 62 52 77 688 23 a

a 606 08 1318 26 659 13 2583 42 116 a | 87 a 203 * 2880 42 114 56
210 04 311 83 469 94 231 97 1016 28 41 35 81 02 72 87 943 87

426 31
199 90

228 88
216 53

200 20

sa as
67 81 Si 21 102 05 5 97 4 52 10 49 01 50 10 72

s a a a 243 48
177 SS

& 91 236 30 118 15 360 86 20 79 15 60 36 39 323 07 61 57

a 319 25 101 S& 520 53 28 09 24 57 54 06 465 87 154 47
231 84

8 80 49 80 24 90 83 a 4 38 5 29 7 67 75 83 20 TI
170 04 765 16 382 68 1417 78 67 83 ð0 50 117 83 1109 S& 144 87

114 10

2(Yl 28

199 03 0489 82
44 61 14 92 22 52 11 26 48 70 1 98 1 49 8 47 45 23 110 89

4221 15 8910 18 4470 09 17632 02 186 74 590 05 1376 79 10255 23 1119 48
931 16
13 23

100 18
448 37 582 32 1010 79 89 46 74 24 113 TO 897 09 TSO 83
93 29 Its 02 210 81 8 21 to 24 24 46 191 86 185 81

10 61 18i 63 198 68 99 Si 429 © 17 48 13 11 30 ð9 199 06 29 59
••• ••,* **88136

144 47 143 07 288 14 12 71 18 90 81 67 256 47 146 45

16 22 48 46 21 SS 88 91 4 20 & 20 7 40 81 45 6 81

193 46

352 20
14 43 48 76 84 38 $7 57 4 29 3 22 1 51 8 00 7 66

55 23

114 61 Št 02 210 51 746 14 37 05 27 79 Si 84 681 80 70 42

117 50 608 64 &½ 32 1030 48 53 56 40 17 13 13 936 13 122 45

46 03 218 04 109 02 878 09 19 19 14 89 33 58 839 BI 4Tag
200 49 880 20 440 10 1520 79 77 46 58 09 135 65 1385 24 163 90

83 02 226 42 113 21 379 65 19 92 14 & 80 337 79 50 14

I aso as
80 11 80 11 10 57 10 57 69 54 865 96

568 31

1,
114 65 114 88 15 10 15 16 99 69 1483 56

336 40

1878
109 14
117 04
119 89
125 21
&i6 d&
187 66
420 14
68 17

101 92 263 02 131 51 495 45 23 li 17 86 40 51 455 94 34 09

191 68 221 40 334 18 167 09 722 61 29 41 22 06 50 AT 074 90 3 89
283 40 191 Sì 259 33 120 69 560 91 22 83 17 12 39 95 GL9 94 179 52

1981 96 20749 a 0374 50 39043 46 1825 91 1869 43 3195 34 853 12 3537 46

42 51
4 41
55 14
130 44
41 35
41 85

53 73 38 61 92 84 4 78 5 10 9 88 82 51 32 m

13 25 16 3 53 1 17 2 842 & 32 26 21 17 $3
112 88
72 74
28 80

09 09 120 GB 860 31 118 ll 63 42 47 50 114 98 1959 ) 162 15
231 &3 459 18 229 59 920 27 ¢0 41 30 31 70 72 $§9 && 8116
107 74 213 70 106 85 428 29 18 81 14 10 82 jl95 38 14 50

a 140 14
1621 83 3215 8ô 1807 93 6445 12 283 , 212 25 & 25 5949 87 2&i 83
111 IS 220 42 110 21 441 76 19 40 14 54 83 95 407 81 14 96
277 17 5 0 96 276 48 1104 gl 48 48 36 36 .84 81 4014 37 87 38
218 60 433 58 216 79 868 97 38 18 28 62 66 78 S A 19 29 42
9146 182 20 91 10 365 16 16 08 12 03 28 06 337 10 la 86
607 87 1205 70 001 85 2816 42 106 10 19 68 185 08 A230 '74 90 87
62 81 124 60 62 80 219 72 10 96 8 22 19 18 230 54 8 46
477 42 12 8 28 Gli 64 2812 34 107 65 80 74 188 39 2123 95 484 86

179 27
2848 51
08 16

2 Cô 18 58 9 29 30 53 1 64 1 23 2 87 27 66 4 18

264 30 322 45 486 72 243 36 1059 53 41 83 32 12 74 95 977 58

14 05 28 00 42 40 21 20 91 69 3 73 3 79 6 52 85 17 m

67(90
150 4
2õ3 06

2007 99 It!03 9W 011 85 176 70 132 52 309 22 2702 61 834 95

329 80 306 25 462 26 231 13 099 04 40 68 30 &1 71 19
.
928 45 109 40

343 63 430 41 649 08 324 84 1404 83 7 13 42 88 100 46 9130448 226 98

10018 150 88 227 74 113 87 492A9 20 Og 15 03 8507 i &&7 42 >

12 TO 5 40 8 16 4 08 17 64 0 72 0 54 1 26 16 89 9 34

02 44 146 72 221 4tì ' 110 78 478 91 19 49 14 6¾ 34 11 444 80 m

18 06
674 80

195 22
711 05
54 28

10 40 5 70 7 85 33 95 1 Es I 04 2 42 31 53 55 9Œ

i 115 88 82 61 198 49 10 20 10 90 21 10 177 89 152 91

27 48
«s as

50 6 82 10 30 5 15 23 27 0 91 0 68 1 59 21) 68 193 97

a 138 60

651 28 1929 72 Siit 86 3545,86 169 82 127 36 297 18 i 3248 48 6d
97 310 32 475 96 237 98 103 26 41 88 31 41 73 29 955 91 8 11

(Continua)



GAZZETTA UFFICIATÆ DEla BEGNO D'ITAMA *1P56 - Hartedl, 25 Febbraio 1878
gli- m i i

E 2,=.'" 1,... Situazioite della Banca Nazionale nel Regno d'ItaliaO *W.: Ñtanza tata nos ...e A tutto Il giorno 80 1Tovembre 18TS.del signor Giam
AHIVO. PASSITO.

VIA DEL GIARDINO, N. 12 tener. .....n• 1:s,sst,ssa as tal.

Si sothics al signori azionisti che in seguito alle deliberazioni dell'assembles e

a ten es dell'atto ese-
, , . . .

di cireoissiano
. .

.
. . . 48.4001E0 .

generale del 16 febbraio corrente, ei a quelle cossigliari del 20 st0BBOMeg0, EUÏÏO t & ÈI 9 0- FO 18ÎÊ (Ê) ÎBBASEÎ aeneBedi e SancaraaB
. .

. .
.
. . . . . . , 43,373,101 65

azioni di amova emissione, eesi hanno diritto ad uma azione nuova sua pari per il a$gnor ha dichiara
œ

Tesoro dello Stato (legge sifeba 1858) . . . . . . . . . , 1 A is canto eerrente aan disponibile . . . . , 1,386,019 33per Eglio 11 nominato Giuseppe ¾attace, Tesoro de11eßtsto.- Conte -58-6 41950 milioni la MgiletuM Conti correnti(disponibile) nelleBedi e Buoneraali . . . . . . , 8,211 18
si wi-azi che volessero far valere tale diritto dovranno presentare I

seee tala 16 pr8e .

. 100þOlgl00 • its e . . . • •

dal 5 al 10 marzo p. v. eintana.« 2)damitisultachoeinscque ImmoMU•• • • • • • • • • • • • • • PubblicaallemaziomedelleobbHgazioalAsseecclesiastico. . , , 3,400p2918at 31 dicem re 1185; Egetu alliacasso la conto correste
. . . . . . . . . . . . , 1 in iOi

, ,
,

, , , , , , ,
, , , .

. . . , , 16pmþBB 53
in MBano. . . alla Cassa dello Stabilimento e a ta ekZ a.lani ·

reeedentee asIdo prontu . . . . . . .

in Genova . . , Banca di Genova visto u eeruseat. la.eista ant ain-187••¾'*'" · · • • • • • · · • • • • •
· · • *** Depe.nannalessernewslortalversi. . .

. .
.

. .
.

.
. , aña.no,1esodaco di Catro a' $1 novembre 1812 (4) Indemnità aggailo-Isti deUs cosastaBsacadi Genova .

. . . , BBB#lB W Mlaistero delleFinaase er ohhugrows.nl Aage ecclesiastico da allein Torino . . . ,, Banca di Torino comorovante che i Itori di Gismbatu- DeposiUwolestari Hberi . .. . . . . . . . I., ut,2IO,st 09 ( ¼4198,166 O mare . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • • , mißW,610 ,etakasoaono • Depositkobbligatoriephreitzione . . . . . . 11,927,08385)egattuando contemporaneamente un primo versamento di to die fato dallo Obbligssioni delfAsie Ecolesiasuno la cassa . . 16,14
L. 25 per cadanna azione nuova r utes Giuseppe

10 , e dellia sulle 858

col rispettivi interessi, in ragione del 6 010, dal 1• gennaio p.it fino al glorso del Valore delle azioni Banca aBa Borsa di Genova I.. Tida
versament*

donde rianIts e GisabattistaRaeones
Isignori azionisti si riterranno gecadati dal diritto alle nuove saloal qualora lese i egi mi, le o do L 29 I 2,138,085,156 W

Isseiassero trascorrere il 10 marzo p. v. eensa esercitarlo nel modo prescritto 21 lie novembre 1872 (7, 8) rilaaelsti
I versamenti delle altre I.. 100 govranno essere fatti per m1Wanig"g¾¾' k& aaß¾com rovanti che il Raso non à stato to- Jul Ministero: e.xxxomt.L. BO non pin tardi del 31 Inglio p. v. tore'aelmattace;

. ---- -L. 50 ,, del 30 novembre successivo e,¾° * "$"'$'fË BEGNO D'ITEM gyyggg. Um VENDirA GWMZIAI.B.Vistie srticoH 21p3 e seguenti
(8• pubð¾eazione) (2• puidliensione)aggiungendovl aempre ad ogni versamento i rispettivi interessi del 5 OIO dal 1•

n to 11 Iubblico Ministero RIENISTEBO'DEI I.AVOBI PITBBI,ICI R tribmle eivl e onsle es del tri daegenasio p. p. sino al giorno dei slagoli pagamenti, ehe potranno eseguirsi a P Dichiara che si fa luo all"ados one
1Fl3 isrò che le quattro es del pubbBen adienza el 29 marzo 1 allecare degli azionisti, senza però oltrepassare i termini come sopra Ossati.

m to p rte e i o PREFEITURA DÏ FERRARA &" "A'. M. "Ab ala primittwo azioni sarsano munite di un timbro constatante l'erettuats opzione a t wresento dee e a
rl nn

delle azioni nuove. blicato, a ggodosene copieneiseguenti Ímpff6e per i reori diricostrizione del tratto sto'gine sinistro del Pa- 4 & re C la non che del signor poAlrepoos ðel primo versamento sulle azioni nuove verrå rBaaeista nas ricerata luo
co la nella orta della sala di nar0 affarriics Botis Bralidana, fitgliatoptf Boolare 10acpie d'iMOR- lanterza di um del- P

e
di esses, ehe sarà comesabists con certificati provvisort entre otto gloral daHa ad ta rte p llog .. dazione della rotta di Revere. -- Issesghtssä serfri 620. rasans remaita di lire i a a ti i ee. ano e

uno sono peregglate alle primitivedal1•geansio p. p., tanto rispetto
I a a lla pob de
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Essendo stati presentati in te partiti di ridssione di oltre D g lico Ta

o
alla decorrenza dlateressi, quanto al dividendo del corrente anno. m

t el ria del domicilio di ventesimo si presso di primi aggiudicazione dei lavori 551841050, si arterte che Aleot e Vlaeolate per I'naufrEtÊONilano, il 22 febbraio 1871 Glambattista Raso- alle ore 11 antimerldisse del giorno 27 febbtaio corrente, nella solita sala degFla,. a favore di Laids Calaverni, totare di rignita dal rapporto prodotto inII Direttere Generale Un'altra nella porta del domicGio di canti e dimanzi all111astriashne signor'prefetto od a ado spéciale delegato, si pro- to o --en cole.Glasep Mattace cedera BB'appalto dellimpress sovramensionata in base si pitolati reistiTI is li si minorlAurelio. Laura,
a repu 11aeanto a terzoe J. MEYER. =|11*,7; gig..ala al estensibili a chinaque in llaesta segreteria nelle ore d'a 1 e Geste ilgli M mede

condizi ni de tretand-- - Barà inoltre il detto decreto¾ AVVERTENZE. simo Aleot t N,a descritte sel bando chè si trova osaN• 29 eeci naZ d L'impress ascende alla somma di x.. va,saa ea na 187:L De n enneen&MMa&
Fatto e deliberato in Catanzaro nella L'inesato avrà luogo ad eatindome di tandela Veigine,'e sF teyri.collí fo PIstao Bonnour FN.IFPo SVy)'amter grg|Lcamera di consiglio della sezione civile litå prescritte dal vigente regelsknento di contabilità generale• 914 Paato Bosoxx aselere,della Corte di µllo dai si ri com- Le offerte paranao formulate la basedi m( tanto per cento'di ritmeno sullimmon- DELIBERAZIONE.IlNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI (.g'Fi.:rg,..gl.yfi T.''I.'Kut''JA*.="J.*J,.ya.

,, ,, tabre 1872 (2 )
e cav. Trombetá Cataldo, condglieri, in numerartog in biglietti dellsi Banca NÀslontl¾ como cauziano proviieoria a il tribunale di Napoli ha autorissato Il tribunale di Varese,gi II venti del mese di geanalo mille garansia delPasta, e ginatideare la loro idemeltà colls groll ne diancertißcato eredi benenciati del defunto car. L Sul ricorso 19 scorso mese di questoÛÊÍ ÛÊA2 ÛË NNI Ë NOË
tocentosettantatro. di data non anteriore di ael mesi, spedito da un ipgeteere.capo del Genia egyg¡g Blanch a far procedere per messo notaio signor Giacomo Gianelli per sa-Firmati: R. Fe%li - N. Bartholini - in attività di 50TWÎEIO; ËÔTFþBRO $30ltf0 0 GB 00TÊiAgggg gi ggggggg R0tBIO LBÎgl OgÎdi gÛg TendÎÊB dBÎÎ& (O(13585ÎOBO gi ritiro di dep0BitO glBda-AVVISO D28TA. (,,¶,1 62 -otg').ge a-gr•g: re...t. riin..iato estrautorita ser ino..... e.si hanno domiento. fat,*,,*,if,?¾¾atilmf2m feita la reia=tone degliattit=••=ersAlle ore 10 antimeridiane di lunedi 17 marzo p. v., la nas delle.sale di questo giunto. Le spese tutto relative aux presente sabb di contratto, tegistro, cople, toe., e 1B16, in testa al detto defŒŒtO, di consiglio, ed ivl sedenti H or car.Ministero in Roma disansi H direttore gerserale dei ponti e strade, e presso la (1) N. 1200. R strato in Catanzaro H sono a Carleo à r a
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Per deua Uf¢zio.-Il l'eredità suddetta Visti gli e
col metodo dei partiti segreti, reesati B ribasso g an tanto per cento, allo in- (2, 3, 4, 5, 6, 7, atraticon mas Begretario: A. CURTI.

Napoli, W gennaio 1873. Ritenuta e rerolare la rap-canto pello che di lira 1 W annnilate.
g¶l I. Da LrrAI.A proe. Mentaans taria deR'orsfa Car>Appaito dette opere e proeriste occorrenti alla manutenzione del tronco -- EAND TITI PEGl?I bl a edella strada nazionale AppuleLucana, compreso fra Potensu e l'abi- on gnorBIFF s r cel di Piti-

VICOLO DEGLI SPAGNOLI, a. 5 DICHIARAZIONE. 950 on embrea 2m Imentotato di Gro¢tole, della lunÿhezza di metri 71,994, per la presunta | .genhe si o un Per deliberBEIOBO ÊÐÊ 8001, il Enneo enddetto viene da ques¾ giorno messo in G 1 gg rituso nel ste, e tenu todeMa, annua somena, soÿgetta a ribasso d'asta, di L. 24.,100• pia rilevanti somme eatinguere agli e- liquidazione. Si prevengono quindi glinteres-ti che la Direzion¢ aceerds ancora tes estgestenegissetrea per la ve- cose espo
Decreta:Perelo coloro iquali vorranno attendere a detto appalto dorranno,negli Indleati r i

ici un at oe e un mSndi pror tir eead do tA atti, e perebba tatti a noto, al
giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesigasti agizi, le loro oferte, emeluso a favore dei nominati ered! Felici, ed Roma, 20 febbraio 187& Che la Società di eni si trattaal in Gio vedova Brambilla i i-quelle per persema da miehiararsi, estese sa carts bollats (da ana llrs), debi_ essendosi nell atto delP estinzione fatto ggg aesup1

m aveva stanti 1• B ora Felicits a
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interiale. B te e Terrheitemolaqueirag..co ra,alawr mala a o tËnri BANCA NAZIONAI.E NE REOND D'RAIJA n -" "'A'k"°akIa'impress resta vincolats all'osservansa dei capitolati d'appalto generale e spe.
Cineel le ragioni cui sopradoverche ve adsÑ.ier.r elli v•d ** ••ir"*'^• '';ciale in data 31 agosto 1872, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud- e.di nessun valore essen com· DIREZIONR GENERALE come à di WoC disolelta,esiva $ na Riva a odog are

detti sfazi di Roma e Potensa-
rvieto, li 19 febbraio 1873. ogni azione e ragione del sottoneritto e
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tte arenti all'appalto, e quelle di registro, sono a carico dell'ap. a psole francese re id aprile 1875 pronanzi ael setteste riss6 1 Dir eri ttis thh per Varese
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Per detto Ministero naËÌÑ tÅeo a a t la re aritione i nio
y rel t

o aar921 A. VERARDI one notaio a sponLi d 6 trto de
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1 t amatsre il niedeshuo in gasttro deBa eodora real-
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nellaloeslità anacosanata emee adiscense. Il a gn r IIsilery o de Ra11ef, esliendo sinal a mille to in Bari, col h ceano di lire rHa de Sametin NL igi, e quindi lanaus vincolo i quattro e
I,o smercio verlicatosi la suddetta rivendita nell'anno precedente fa metrto setsma eiedi, laseið la sua fortuna numero 30812 del ro di ziona 5&a ikvore d tolo dehignori lis dië chg della rendita di Ifre612. Beali, uno di nam. e di posizioe si tabacchi e agu eredi di Pietro Corosa qui sopra Con deereto yet tette .della d'Albef. cosso to tre per cento. col eartiteste 1858, per annue lire sotto nomo IX
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2229 17 Dairagguag11raccoltirisulterebbe che i che a margi ta deliberazione e somma sta intestarstaansli ciano Id seguenti due iscrizioni: una di domleiliato a Pale datato 25 lae E quindi in comptes una sentenza del tribunale civile della i ano consacrate le parole * eeneendato ti eredi del can Can- lire 412 la testa di detta Maria de 1865; altrodi num. e di one

50 -
- . . . L Senna avrebbeflemato lagrescr½ionettel as per cento y emetse nëlla tito AplIs cenasta rendits. etis, efaltra di lire 200 a tag del 10219, di lire 5 annannottonomeDLØlo-I.'esoreizio sark coaforito a norma del Real decreto 2 settembre 1871, sum. 450 1888 per facattere nel 1873. R seguente difHda chiasque possa À E1 8 1813. dettogjovanni Egidio de Torren. vanm Allista Domenico fa VincensodeTSerie seconda). Antso ha dunque iscopo di inter- resse apro rre le sue rm ni 11 miciliato a Palera datato 15 marzoChi intendesse di aspkarvi dovrå presentare a questa Intentánza la propria uv d n

one a rh p etton
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Instanza fa bollo da 60 ceatesimi, corredata dal certideato di buona condotta, e del signor Lolli À] Giornaleufficialedel lAmminia aio del Debito Pubblico
ran swor.o assorTA. Ifata Vincenzo di Domenico, domiciliatodagli attestati gilidislaris e politici provanti che nessun pregindizio sussiste a 19 rile 1870 e nel Giornale generale orato con Eealdecreto della stessa D MANDA Úl TÈANSLAZIONg (3· gn66Neazione) s Palermo, datato 6 p e I¾l-
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del ricorrente, e di tuttii documenti provanti i titoli che potesseromilitare ti
i ma gro dello stesso anno, uÔ ge 18th (la pubNiendone) R tribunale kivile di Torino asuin¯ lire 6 nome diI militari, gli impiegati e le vedore, pensionati, dovranno aggiungere il decreto to e utano thtte 1 ritm ce han hytocato e proèara basale e di To- Via di Ame to a P -dal quaje emerga Pimporto della pensione da eni sono assistiti, da e raggnagh I signo Haller lfo MBBCO ÛALOM.

gigggt OrÎBO 00m suo decreto altreal che lyrimidaedidetti
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